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Come abbiamo annunciato nel no­
stro articolo pubblicato nel N. 310 il 
giornale col gennaio 1870 ingrandirà 
il suo formato e darà in appendici 
racconti e riviste tóbìio grufi che degli 
illustri scrittori sig.1 Pietro Selvatico, 
Jacopo Zanella, Augusto Montanari, 
Antonio Tolomeì, ed Onorato Cic­
cioni. 

Agli abbonati annui, che paghe­
ranno anticipato l'abbonamento, da­
remo gratis il giornale 

SL* H l l u s t r a z i o i i e P o p o l a r e 
che si pubblica a Milano il giovedì 
e domenica d'ogni settimana. 

PREZZO M E ) D'ASSOCIAZIONE 
All'Ufficio del Giornale . . L. SLU — 
A domicilio . . . . . . » g$* — 
Per tulio il Regno . . . . 

1 
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Dinanzi a questi dati irrefragabili, quale . 
sarà l'esito della nuova lotta che il mono­
polio prepara alla libertà? Qualunque egli 
sarà per essere, noi abbiamo abbastanza 
fiducia nella libertà, per creder nel trionfo, 

francesi del Nord, dove gY imprenditori 
industriali altra volta si opposero alla dif­
fusione delle casse di risparmio, delle so­
cietà operaie di mutuo soccorso, come isti­
tuzioni, le quali migliorando la condiziono 
sociale delle classi povere, hanno per uh j o prima o dopo, dei suoi principii. I moti 
timo risultato di rendere indipendente il francesi ci sembrano di quei neri nuvoloni 
lavoro dal capitale! Tutto ciò, mentre ci 
dà prova delle idee e dell' indole di que­
gli industriali, ci avvia a giustamente pon- ; 
derare V importanza del moto proiezionista 
francese ; e a dimostrarci una volta di più 
che i cattivi principii, i pregiudizi, le co-
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Per tutto il Regno. 
a 

PREZZI D'ABBONAMENTI 
Semestrali Trimestr 

All' Ufficio, del Giornale L. 8 5© 4L50 
À domicilio . . . . » t © 51 

. » i l 5 0 tt — 
Quelli clic non pagano P annata 

d'abbonamento complessiva antici­
pata non hanno diritto al dono so­
pra enunciato. I pagamenti postici­
pati saranno calcolati per trimestre. 

gnizioni Incomplete dell' economia sociale 
non si rimutano per subite trasformazioni 
degli ordinamenti politici. 

Il trattato di commercio della Francia 
coll'Inghilterra, non fu domandato dal com­
merciante francese; non fu votato dal Corpo 
legislativo: esso venne invece imposto dal­
l' Imperatore, sotto hi sua responsabilità ; 
ecco il peccato originale della Convenzione 
anglo-francese. — Ma se esso trattato venne 

che nello sei e di estate vengono su ad in­
torbidare un bei cielo sereno, per isparire 
sospinti al primo sbuffo di vento che spiri 
dal monte. 

il protezionismo non è sostenuto in 
Francia come un principio di economia 
sociale, ma come un fatto che meglio ri­
sponde all' interesse privato, secondo le ve­
dute degli industriali dei dipartimenti del 
Nord: rallegriamoci, perchè il giorno in cui 
il monopolio diverrà una parola di cui non 
si capirà più il significalo, è assai vicino. 

Giungono particolari notizie di sopravve­
nute inondazioni ne'paesi bagnati dall'Arno, 
che è cresciuto più che nelle piene prece­
denti per la pioggia di ieri e di ier l'altro. H 
ponte di Fisa già assai danneggiato è crol­
lato, e la città è di nuovo allagata. Firenze 
è rimasta salva in grazia dei grandi lavori 
fatti nel 1804. 

Si sono verificate le nomine che giorni 
fa vi annunziava del commend. Perazzi a 
segretario generale delle finanze e del com­
mendatore senatore Saracco a direttore 
generale del demanio. Il già segretario ge­
nerale Finali è nominato consigliere della 
Corte de'Conti, e il già direttore del dema­
nio Cacciamali intendente di finanza di 1a 

classe a Milano. Ciò vuol dire che l'ordi­
namento delie Intendenze di finanza è man­
tenuto e che i due dimissionarli cascano, 
secondo il solito, in piedi. P. 

(Vedi Ultime Notiu'e) 
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L PROTI Z I O » H ili 

Nei Congressi di Basilea e di Losanna 
l'operaio, nelle unioni di Francia e nei 
meeting d'Inghilterra gl'industriali ed ì 

capitalisti, con principii opposti, con mezzi 
avventurosamente diversi, non si propo­
sero che un identico scopo : la ricostitu­
zione delle tariffe protezioniste. 

Ne siam certi : il monopolista francese 
fu lungi dal l'accorgersi, che a Rouen strin­
geva la mano ai socialisti di Losanna; e 
pure, non è difficile vedere, come dietro 
la tariffa proibitiva debbano apparire e il 
diritto al lavoro e il minimum del salario: 
in una parola Jo spettro del socialismo. 

Noi non ci faremo qui ad esporre quelle 
ragioni che ci fanno professare schietta­
mente liberi scambisti ; ma crediamo il 
libero scambio la roccia di marmo, contro 
cui dovranno infrangersi lo utopie dei so­
gnatori della pace universale. 

Ci sorprese pertanto vedere alcuni gior­
nali italiani accogliere festosamente il moto 
protezionista francese, e tentare legittimarlo 

4Jon ragioni, le quali più che essere inap­
puntabili e convincenti, ci additerebbero 
nello scrittore un cattivo economista e peg­
giore politico. 

Strana coincidenza di fatti! — Il libero 
scambio è combattuto in quei dipartimenti 

fuor di luogo proclamato per avventura,;, 
non venne intempestivamente attualo. La 
statistica ce lo dice, la stalistica commer­
ciale francese dal 1800 al 1809. 

11 commercio di Francia dopo il trat­
tato aumentò quasi del 50 per cento. La 
esportazione complessiva francese nel 1858 
non sommava a 1800 milioni, mentre invece 
nel 18(iò' passava i 3 miliardi ed 800 
milioni. 

E nei rapporti colf Inghilterra, la Fran­
cia importerebbe nel Regno Unito per il 
valore di 1153 milioni ; l'Inghilterra in 
Francia per il valore di 659 milioni. 

Nel 1807 s'importarono in Francia per 
70 o 80 milioni in tessuti di lana ; e se 
ne esportarono per oltre 300,000,000. 

L' esportazione delle sete nel 1800 era 
appena di 330 milioni; oggi è di 407 mi­
lioni. 

La produzione stessa del ferro, che a-
vrebbe dovuto la prima rimanere schiac­
ciata dall' importazione del l'erro inglese, si 
aumentò d' oltre un terzo negli anni che 
decorsero dal 1859 al 1800. 

D'oltre un terzo aumentò del pari l'e­
sportazione dei prodotti agricoli: il minimum 
d'aumento Io abbiamo nell'esportazione del 
vino, che nel 1801 non era che di 195 
milioni, mentre nel 1867 superò i 220 mi­
lioni. 

Aggiungiamo per ultimo, ciò che avrem­
mo dovuto far precedere, che la conven­
zione anglo-francese colpisco di un dazio, 
che varia fra il 20 e il 25 per cento, gli 
oggetti manufatti che dall'Inghilterra s'im­
portano in Francia; mentre permette, con 
esenzione da ogni dazio, 1' importazione 
delle manifatture francesi in Inghilterra; e 
che per ciò, lungi dall'esscr tacciala di non 
proteggere P industria della Francia, si 
potrebbe dubitare che la proteggesse di 
troppo. 

Firenze, 22 dicembre. 
L'opposizione manifestatasi ieri in Senato 

si ridusse ad un'ostilità della sola Giunta 
incaricata di riferire sulP esercizio provvi­
sorio, la quale votò sola il suo ordine del 
giorno di sfiducia. Non cessa però di es­
sere un sinlumo, che deve richiamare l'at­
tenzione del Governo, tanto più importante 
in quanloehò tre dei membri della Giunta 
appartengono alla Corte dei Conti, dalla 
quale ognuno sa quanti impacci vengano 
al Ministero, allorché si mette sulla via 
dell'opposizione. 

A proposilo della votazione avvenuta do­
menica nella Camera dei deputati circa la 
questione del macinato, la Nazione si ral­
legra perchè il Sella mostrò di voler usare 
gli stessi mezzi del Digny, e il Piccolo 
giornale eli Napoli biasima pei questa stessa 
ragione il nuovo ministro. Almeno in fa­
miglia non potrebbero mettersi d'accordo ? 
Anche la Patria di Napoli avversa il nuovo 
Ministero, e vorrebbe che all'iniziativa del 
governo si sostituisse l'iniziativa parlamen­
tare. In verità i saggi che abbiamo avuto 
di questa iniziativa, dalla legge Cairoti per 
gli emigrati italiani alla legge Bargoni pel­
le ritenne amministrative, ndnjfuronò troppo 
confortanti, ln qUei progetti di leggi, come 
di solito in tutti quelli d'iniziativa parla­
mentare, mancava il tatto e per cosi dire 
l'intonazione legislativa; l'uno invadeva il 
campo del diritto internazionale, l'altro con­
fondeva il poter esecutivo col legislativo e 
viceversa. Se il voto della Patria fosse esau­
dito noi vedremmo lo spirito dottrinario e 
spesse volle l'utopia legislativa prendere il 
posto della pratica. 

Si [parla di pratiche per ravvicinare al 
ministero la parte dissenziente della destra, 
sostenendo per candidato alla presidenza 
della Camera l'onorevole Minghetli. Nulla 
sarebbe più naturale, ma nello stesso tempo 
nulla più difficile, fra tante gare personali 
che pur troppo dividono il parlilo mode­
rato. Certamente il paese applaudirebbe alla 
costituzione di un compatto partito gover­
nativo, di una forte maggioranza, e questa 
coninzione dovrebbe entrare negli animi 
dei dissenzienti e persuaderli alla concilia­
zione, se vogliono ben rappresentare il paese. 

LA FEDE PUBBLICA 
Sotto questo titolo Y Opinione contiene un 

articolo molto giudizioso, e al cui senso non 
mancheranno di soscrivere tutti quelli cui. 
preme l'onore del paese. 

Ecco l'articolo: 
La Camera de' rappresentanti degli Stati 

Uniti ha con un voto solenne ed unanime 
troncate le discussioni ardenti che aveva sol­
levato la questione del debito pubblico. La 
risoluzione da lei presa ò la sola che l'onore 
e l'interesse consiglino , e la fede imponga 
agli Stati. 

Non tr8ttavasi per la grande Unione ame­
ricana di deliberare se aveva a ripudiare il 
debito pubblico. Un quesito di questa fatta 
non può in niuna circostanza esser posto di­
nanzi ad un'assemblea legislativa, come non. 
potrebbe essere presentato al giudizio di un 
galantuomo. Vi ha degli obblighi, il cui a-
dempimento non può essere soggetto a ri­
serve ; e fra codesti, quello di pagare i de­
biti è certamente de' più sacri. 

Si sarebbe mai pututo supporre che a que-
st'obbiigo ci fosse un partito negli Stati Uniti, 
il quale sfrontatamente proponesse di man­
care ? 

Niuno ha osato, che noi sappiamo, doman­
dare che gl'interessi del debito pubblico non 
si pagassero, ma qualcuno aveva cominciato a 
ricercare se non si trovava un nodo sbriga­
tivo di estinguere il debito, se con un'emis­
sione illimitata di carta-moneta non potevansi 
rimborsare i creditori dello Stato, ovvero se 
non era lecito di fare una conversione for­
zata del debito pubblico, riducendone gl ' in­
teressi. 

E non mancarono gli aderenti a codesti 
disegni, i quali tanto più rivelavano nei loro 
autori la coscienza di proporre al Governo 
cosa sleale e disonesta, che cercavano di ce­
larne la laidezza agli occhi dolio popolazioni 
con forme temperate e suggerimenti diretti 
a far credere ad un rimborso mentre vole -
vasi la spogliazione. 

La deliberazione della Camera de'rappre­
sentanti di Washington giova più al credito 
degli Stati Uniti, che non lo frequenti sta­
tistiche che ne provano l'inesauribile ricchez­
za. Poiché V aver i mezzi di soddisfare ai 
proprii debiti non guarentisce a sufficienza i 
creditori, ove la cupidigia e la disonestà so­
verchino il sentimento dell'onore e della giu­
stizia. Come talvolta i tribunali sono impo­
tenti a tutelar gl'interessi d'un creditore da' 
cavilli d'un debitore di malafede, così i pos­
sessori di titoli pubblici non avrebbero mal­
leveria di sorta, qualora lo Stato, facendosi 
fedifrago, ricusasse di mantenere gl'impegni 
assunti. 



mÙ&SAlM D'I PADOVA 

Il solo sospetto che ad un Governo possa 
mai venir in mente di superare le mornen 
tanee difficoltà del Tesoro, sospendendo il 
pagamento degl'interessi del debito pubblico 
parrebbe a noi un"1 ingiuria incancellabile. 

E veramente l'utile non si separa dal giusto; 
poiché il vantaggio che ad uno Stato ridonda 
dalla risolutezza con cui, anche nello condi­
zioni più gravi, mantiene i suoi obblighi, 
compensa nell'avvenire le gravezze del pre­
sente. Gli stati il cui credito è più solido od 
incrollabile, sono quelli che non rifuggirono 
da alcun onere per pagar i loro debiti. Val­
gano ad esempio l'Inghilterra e l'Olanda. 

L'Italia non e ricca e laboriosa come gli 
Stati Uniti, non ha immense estensioni di 
suolo ubertoso iocolte, non ha un intero con­
tinente da occupare, ma non ha avuto nep­
pure a sostenere una lotta da giganti, nò a 
sopportare le perturbazioni di una emissione 
enorme di carta moneta e di aggi straordi­
nariamente mutevoli, nò d'imposte veramente 
euormi. 

Ed ora che le si chiede? Uno sforz) su­
premo per guarentire tutti gl'interessi legit­
timi e serbare la fede pubblica. 

L'on. ministro Sella ha avuto ragione r i ­
spondendo al sindaco degli agenti di cambio 
di Genova, di dolersi che quella Borsa abbia 
dubitato un istante che il ministero potesse 
mancare agl'impegni sacrosanti della nazione. 
Ma bisogna che la nazione stessa concorra 
dal canto suo a far sì che questi impegni 
possano essere mantenuti. Il carico è suo, 
come suo è l'onore, e quei suoi legislatori e 
governanti, i quali, sgomenti d'una situazione 
difficile le proponessero la riduzione della 
rendita dovrebbero essere da lei ripudiati come 
consiglieri di cosa sì ingiusta che dannosa, 
nella stessa guisa che gli Stati Uniti si se­
parerebbero da rappresentanti che avessero 
adottata una deliberazione diversa da quella 
che abbiamo annunziata. 

RIORDINAMENTO 
DELLE BIBLIOTECHE GOVERNATIVE 

Sotto questo titolo leggiamo nella Perse-
severan a: 

Il ministro Bargoni, prima di abbandonare 
il portafoglio dell' istruzione pubblica, ha vo­
luto compiere un' opera da lui felicemente 
iniziata, il riordinamento cioè delle Bibliote-
che governative, sulla base delle proposte fatte 
dalla Commissione istituita col decreto del 
20 luglio scorso, e che furono a suo tempo 
annunciate. L? Gazzetta Ufficiale di lunedì 
ha pubblicato il reale decreto , in data del 
25 novembre scorso, che fissa le norme ge­
nerali per questo riordinamento; e noi, bre­
vemente riassumendole, crediamo opportuno 
soggiungervi alcune osservazioni, suggerite 
dall' interesse che portiamo agli istituti di cui 
si tratta. 

Tutte le Biblioteche esistenti nel Regno e 
godenti di una dotazione da parte dello Stato 
con personale nominato dal Governo e re­
tribuito sul bilàncio, sono Biblioteche gover­
native ; e benché annesse ad Università od 
altri istituti, dipendono direttamente dal Mi­
nistero dell'istruzione. Esse sono però di due 
class» : alla prima appartengono quelle che 
hanno e che sono destina'e a conservare ca­
ratteri di generalità; alla seconda apparten­
gono quelle che hanno o che sono suscettibili 
di assumere un determinato carattere spe­
ciale. 

Le Biblioteche della prima classe hanno 
• naturalmente diritto ad un trattamento più 
elevato , sia per la dotazione necessaria al­
l'acquisto dei libri, sia per la classificazione 
e retribuzione dei loro ufficiali. A questa classe 
appartengono le seguenti tredici Biblioteche: 
l'universitaria di Torino, quella di Brera 
in Milano, l'universitaria di Pavia, l 'univer­
sitaria di Padova , la Marciana di Venezia., 
quella di Parma', la Palatina di Modena , 
l'universitaria di Bologna, la Nazionale di 
Firenze, la Nazionale e la universitaria di 
Napoli, la Nazionale di Palermo, e quella di 
Cagliari. 

A taluno parrà soverchia tanta larghezza ; 
ed infatti la Commissione aveva proposto di 
ridarle a nove, omettendo cioè te universi­
tarie di Pavia, di Padova e di Napoli, e la 
Nazionale di Firenze; anzi alcuni opinavano 
che potessero essera ristrette a sole otto: 
cioè Torino, Milano, Venezia, Bologna, Fi­
renze, Napoli (universitaria), Palermo e Ca­
gliari; lasciando le altre cinque tra quelle di 
seconda classe. Senonchè atteso il carattere 
di generalità che hanno o possono assumere 
tutte le suddette Biblioteche ; considerata pure 
la loro posizione topografica, la rispettiva im­
portanza e la necessità della diffusione della 
cultura generale, noi non possiamo biasimare 
la larghezza del ministro , quand' anche ne 
venga un pò più aggravato il bilancio. E 
perdo non possiamo nemmeno dargli biasimo 
di avere, tra le disposizioni speciali, stabilito 
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I 
ohe la Biblioteca laurenziana di Firenze venga 
parificata alle altre di prima classe, a ra> 
gione della sua eccezionale importanza, e 
non ostante il suo carattere di specialità, 
coni' è detto nel decreto ; tanto più che a 
questa Biblioteca dev'essere riunita la Rio-
cardiana. 

Non così lodevole, perchò non abbastanza 
chiara, ci sembra la disposiziono, per la quale 
presso ja Biblioteca nazionale di Firenze : 
«Sarà depositato un esemplare di tutte le 
produzioni contemplate dalla vigente legge 
sulla stampa, per cura dei procuratori del 
Re, giusta le apposite istruzioni del Ministero 
di grazia e giustizia, » La vigente legge sulla 
stampa (26 marzo 1848), agli articoli 7 ed 
8, determina che ogni stampatore deve pre­
sentare la prima copie di qualsiasi stampato 
al procuratore del Re ; e , nel termine di 
giorni dieci dalla pubblicazione di qualsiasi 
opera, deve pura consegnarne una copia agli 
arehivii di Corte ed una alla Biblioteca deh 
VUniversità nel cui circondario è seguita la 
pubblicazione. E tutto ciò senza pregiudizio 
di quanto ò stabilito dalla legge sulla pro­
prietà ietieraria, cioè la presentazione di una 
altra copia al ministro di agricoltura, indu­
stria e commercio. 

Ora, coll'accenuata disposizione del nuovo 
decreto si volle derogare alle norme finora 
seguite in tale argomento esoneraudo gli stam­
patori dalla consegna delle loro pubblicazioni 
alio biblioteche del rispettivo circondario, per 
contentarsi di quelle presentate al procura­
tore regio e che devono andar concentrate 
nella biblioteca nazionale di Firenze ? Si ob­
bligherebbero così le biblioteche ad acqui­
stare per la massima parte le opere stampate 
nel rispettivo circondario , compresi tutti i 
giornali, non potendosi qui aver riguardo al 
loro colore politico? Ovvero si volle soltanto 
arrichirò la biblioteca di Firenze di tutte 
quelle opere che rimanevano finora giacenti 
senza scopo presso gli uffici dei regi procu­
ratori (al pari di quelle depositate presso il 
ministero di agricoltura industria e com­
mercio per la garanzia dei diritti di proprietà 
letteraria); lasciando sussistere a favore delle 
altre biblioteche l'obbligo degli stampatori di 
consegnare un altro esemplare delle loro pub­
blicazioni? Le parole del decreto ci sembrano 
troppo oscure ; e l'argomento meritava bene 
di essere pienamente chiarito, trattandosi di 
una fonte di accrescimento perenne che ver 
rebbe a mancare o che resterebbe assicurata 
alle biblioteche governative di prima classe. 

Quanto all'altra disposizione, per la quale 
deve essere costituita presso la suddetta bi­
blioteca nazionale di Firenze una speciale 
biblioteca storica, ossia una collezione com­
pleta di tutti i documenti che si riferiscono 
al grande movimento nazionale italiano dal 
1821 in poi, non p ssiamo che applaudirvi. 
Ci se i bra però che una cousimile collezione 
dovrebbe essere pressoché obbligatoria in tutte 
le biblioteche di prima classe , perocché lo 
studio della storia nazionale, specblcnente 
del suddetto periodo, dev' essere con ogni 
cura coltivato e diffuso, né si potrebbe ani 
mettere che esso venisse concentrato nelle 
sola biblioteca di Firenze. 

Rispetto alle dotazioni per le biblioteche 
di prima e di seconda classe, il decreto nulla 
determina, lasciando forse questa parte im­
portante ai regolamenti, che il ministero si 
sorba di pubblicare per l'attuazione del de-
croto medesimo. Vi si dico soltanto che i 
fondi destinati per l'acquisto dei libri devono 
essere distillati da quelli assegnati per le al-

j tre spese di personale o di materiale, e che 
non potranuo mai stornarsi per altri usi. 

Per gli acquisti poi dei libri, saranno que­
sti annualmente jìroposti da una Commis­
sione, nominata dal Ministero per la durata 
di un triennio, e composta del Bibliotecario 
in qualità di presidente, di tre professori di 
Università o di Istituti superiori d'insegna­
mento, e di tre membri di accademie scien­
tifiche. Qui non possiamo astenerci dall 'os­
servare che, ammessa pure 1' utilità di siffatta 
Commissione, non si può intendere com' essa 
debba proporre annualmente gli acquisti, nò 
a chi debba proporli; mentre le opere nuove 
e più ricercate dai lettori non si potrebbero 
acquistare soltanto ad anno, ma devono esser 
acquistate e date in lettura di mano in mano 
che sono poste In vendita; e molto meno si 
potrebbe attenderne l'assenso dal Ministero, 
dietro le proposte della Commissione. Con ciò 
verrebbe tolto il principale vantaggio delle 
Biblioteche per la cultura generale e si ne 
gherebbe poi ogni facoltà ai Bibliotecarii, a 
cui deve pur essere affidata l'amministrazione 
della dotazione, benché anche su ciò il de­
creto nulla dica esplicitamente, riservandosi 
forse ai regolamenti. 

E qui dobbiamo notare un' altra lacuna del 
decreto 25 novembre, il quale nulla determi­
na precisamente rispetto ai caratteri generali 

di siffatti acquisti. Infatti, le biblioteche di 
prima classe dovrebbero ossero jlargamento 
provveduto e tenute al corrente di quanto 
può servire alle letture più serie e proficue, 
alle grandi e più importanti collezioni in cia­
scun ramo dello scibile, così nelle scienze, 
corno nello arti e nelle lettere, essendo questo 
il carattere di generalità che hanno e che 
sono destinate a conservare. E ciò doveva 
essere, a nostro avviso, chiaramente espresso 
nel decreto, a toglimento di dubbi od equi­
voci por parte di coloro che devono proporre 
e fare gli acquisti, ed a soddisfazione dei let­
tori e del pubblico. Che se anche ciò si vo­
leva riservare ai regolamenti, con più di ra­
gione potevaosi omettere nel decreto ordina­
tivo tutte le disposizioni disciplinari interne, 
che noi crediamo inutile di riassumere, non 
presentando esse un interesse generale. 

Si dichiara invece nel decreto che presso 
una o più biblioteche potrà essere aperto un 
corso di paleografia e di bibliologi t; ma noi 
ci permettiamo di credere siffatta istituzione 
per lo meno superllua, dacché esistono nel 
regno parecchie scuole di paleografia, e lo 
studio b.biografico può benissimo esser fatto 
sui libri che trattano dell'ordinamento e della 
co 
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zione della Commissiono pel riordinamento. 
Tra le disposizioni disciplinari ò poi stabi­

lito che l'apertura serale delle biblioteche è 
autorizzata, « purché i locali per la lettura 
siano separati e i libri da concedersi in let­
tura siano stati anticipatamente preparati nei 
locali medesimi. » Dobbiamo osservare che 
tale disposizione, benché legata a speciali con­
dizioni, potrebbe far nascere difficoltà e ride­
stare disordini, che furono a lungo deplorati 
in più luoghi; d'altra parte, le biblioteche 
governative non possono menomamente con 
fondersi coi gabinetti di lettura, ed alle let­
ture serali possono meglio provvedere le bi­
blioteche comunali o popolari, che tanto lo­
devolmente vanno propagandosi in tutta Italia. 

Quanto alia concessione dei libri a prestito 
fuori di Biblioteca, il decreto indica le per 
sone che possono goderne nell' interno e 
fuori del regno, dietro nome e cautelo spe 
ciali di consegna e spedizione. E' una lar­
ghezza che noi lodiamo. Crediamo però si 
dovesse estendere a tutti i libri rari e co­
dici manoscritti la eccezione fatta pei soli 
codici rarissimi di cui esis'esse in Italia un 
unico esemplare. Trattasi di oggetti troppo 
preziosi per le biblioteche che li posseggono 
e per tutta la nazione perchò si abbiano ad 
esporre a pericoli d'ogni sorta, e special­
mente alla formidabile caccia degli arditi e 
fjrtuuati incettatori o contraffattori indigeni 
e forestieri. 

Rispetto agli impiegali, sono determinati 
i gradi e gli atipendii per ciascuna delle due 
classi di biblioteche, e ci sembra entro i li 
miti di vera giustizia e convenienza. Gl'im­
piegati si dividono in un bibliotecario e vice-
bibJoteeario per ciascuna biblioteca, in uf­
ficiali di 1. 2. e 3. grado, ed in distributori 
di 1. o 2. grado, secondo la pianta erga, 
nica di ciascuna biblioteca. 
blioteche di seconda classe 
meno del vice bibliotecario e di" uno o 
ufficiali secondo il bisogno locale. Nulla' è 
detto rispetto agi' inservienti, che pur sono 
indispensabili, nò rispetto agli alloggi che 
godono o possono godere alcuni bibliotecari 
nei locali dallo biblioteche, nò rispetto a ti­
toli e gradi superiori acquisiti, che andreb­
bero naturalmente conservati ; ma a tutto 
ciò si provvedere, senza dubbio, coi regola­
menti. 

E ' poi fissato che il concorso agl'impieghi 
nelle biblioteche avrà luogo per titoli e per 
esami ; o che nessuno potrà esservi ammesso, 
tranne che pei posti di distributore, se non 
abbia ottonilo la licenza liceale. Darà di­
ritto a prevalenza, in caso di parità di altri 
meriti, l'attestato di frequentazione dell'ac­
cennato corso di bibliologia e paleografia. 

Le promozioni avranno luogo esclusiva -
per ragione di merit , ritenuta come ele­
mento di merito anche la diuturna dei buoni 
servigi prestati. 

Questa classificazione del personale, e que­
ste condizioni per l'ammissione e la promo­
zione, rendendo più facili i tramutacnenti e 
gli aspiri nelle diverse Biblioteche del regno 
non possono che assicurare la carriera degli 
impiegati stessi e il buon andamento del 
servigio. 

Noi dobbiamo quindi lodare sinceramente 
il ministro Bargoni per quello che ha fatto 
a vantaggio di questi importanti istituti ; e 
vogliamo sperare che il nuovo ministro Cor­
renti saprà far sì clu il decretato riordina­
mento, prose a calcolo anche queste nostro 
osservazioni, abbia piena e sollecita esecu­
zione, come opera di nazionale interesse. 

FIRENZE, 22. - Leggasi nella Qm. dei 
banchieri: 

Ci viene assicurato che l'on. ministro dell© 
finanze sta ora lavorando intorno ad un pro­
getto risguardante un imprestito ipotecario 
sull'asse ecclesiastico; la sbrama sarebbe di 
300 milioni ammortizzabili in dieci anni. 

Se la nostre informazioni sono esatte, scrive 
lo stesso giornale, l'onorevole ministro delle 
finanze avrebbe rinunciato ad alcuni provve­
dimenti radicali che da principio sembravano 
a lui indjsponsabili por ottenere in un pe­
riodo non troppo lungo il pareggio dei bi­
lanci ; epperò ci piace di tranquillare i no 
stri lettori, assicurandoli che nessun aumento 
sarà portato sulla ritenuta dei coupons-, che il 
prestito forzoso non sarà altrimenti consoli­
dato ; che sulla fondiaria e sulla ricchezza 
mobile il maggioro aumento, se puro avverrà 
non sorpasserà di undecime; che infine nes­
sun cambiamento od innovazione atta a peg-
giorare la condizione dei contribuenti avrà 
effetto. 

PISA, 22. — Ieri a sera rovinò completa­
mente il ponte di Porta a Mare, che già 
tanto aveva sofferto per la piena strabocche­
vole dei giorni passati. 

Anche dalle altre provinole si ricevono cat­
tive notizie siili* ingrossamanto delle acque, 
e si temono disastri. La pioggia continua da 
più giorni. 

VENEZIA, 22. - Si annunzia che il pre­
fetto Torelli ha già ripreso le sue funzioni. 
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Però nelle bi-
si potrà far a 

più 

FRANCIA. — Il ministro della guerra in 
Francia ha sottoposto all'esame del Consiglio 
di Stato un progetto di legge, promesso già 
da tempo al Corpo legislativo, ed il cui og­
getto ò di riformare e di moralizzare il si­
stema dei rimpiazzi militari. Secondo il pro­
getto ministeriale, in ogni capoluogo di di­
partimento verrà istituita una Commissione 
col mandato di riconoscere le condizioni fi­
siche e morali dei rimpiazzanti, i quali non 
saranno tenuti come abili se non abbiano ot­
tenuto Vexeat della Commissicne. 

~* Gli elettori della Vaudea che nel mese 
di maggio avevano votato per il sig. Keller 
contro il marchesa di Saint-Hermine si pro­
pongono di offrire la candidatura al sig. Go-
chin membro del Consiglio d'amministrazione 
della Compagnia d'Orleans. 

< PRUSSIA, 20. — Il conte Bismarck ò par­
tito ieri per Borby. Egli si reca a Bono a 
passare presso la sua famiglia le feste di na­
tale. 

UNGHERIA, 21. — La Pester Corrispon-
den~ scrive: 

« La petizione dei fiumani ebbe provvisoria 
evasione. Fiume conserva il governatore il 
quale è ammesso alle sedute della Dieta un­
garica; gli interessi comuni saranno trattati 
dalla Dieta, con ciò la decisione per l'auto­
nomia non resta pregiudicata. » 

BAVIERA, 21. — La regina del Wiirtem-
berg di passaggio per Monaco è partita sta­
rnane con treno speciale per Stoccarda. Il re e 
la reale famiglia, e i membri dell'ambasciata 
russa e wurtemberghese si trovavano alla sta­
zione. 

SPAGNA, 19. — La Gazzetta di Madrid 
pubblica le leggi relative all'alienazione dei 
beni della Corona, al giuramento costituzio­
nale ed alla cessione alla città di Barcellona 
dei terreni dipendenti dalla cittadella. 

LISBONA, 20. — Il sig. Maldonado mi­
nistro della guerra ha dato le suo dimissioni. 
Il sig. Lobo d'Avila, ministro dei lavori pub­
blici ò incaricato prò tnterim del ministero 
della guerra. La tranquillità regna dapertutto. 
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SENATO DEL REGNO 
Tornata del 22 Dicembre. 

Presidenza CASATI. 

La seduta è aperta alle 1 e 3[4. 
Lania (ministro) presenta un progetto 

legge sulle incompatibilità parlamentari. 
Si riprende la discussione del progetto 

legge per l'esercizio provvisorio. 
Lama (presidente del Consiglio) ripete che 

HJH si volle coli'inserzione dell'art. 4 man­
care di rispetto al Senato, per il quale il 
Governo professa la più alta deferenza. Il 
Ministero ha creduto in buonissima fedo che 
per circostanze affatto eccezionali fosso ne­
cessario che gli si accorciassero, qualche gior­
no prima dello scadere dell' anno, facoltà. 
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atrordinarie por assestare la tassa del maci­
nato e per evitaro disordini. 

Un concorso di circostanze alle quali il 
ministero è affatto estraneo, e la necessità di 
tutelare l'ordino pubblico, resero necessario 
che quest'articolo 4 venisse presentato. Spera 
che le conoscenze pratiche di tanti uomini 
di Slato troveranno giustificata la domanda 
del Qo verno. 

Certo il ministero non ha bisogne di di­
chiarare che in avvenire eviterà ogni cosa 
ohe potesse in qualche modo sembrare una 
restrizione alle prerogative del Sonato, e che 
i progetti di esercizio provvisorio non con­
terranno più mai disposizkmi elio sieno estra­
nee a quelle facoltà. 

É sicuro che dopo queste esplicite dichia­
razioni il Senato vorrà approvare il progetto 
in discussione e che l'ordine del giorno verrà 
ritirato. 

Poggi (relatore). Depo le dichiarazioni so­
lenni del Presidente del Consiglio 1' ufficio 
centrale nulla avrebbe a dire. Mi permetta 
però egli di dire che nell' ordine del giorno 
dell'ufficio nulla vi era che potesse inceppare 
l'andamento del Governo. L' ufficio centrale 
volle soltanto avvertire che ove le preroga• 
Uve del Senato fossero menomate, si turbe­
rebbe quell' armonia che devo regnare fra i 
vari poteri dello Stato. 

Noi ammettiamo la perfetta buona fede del 
governo, e dopo avere detto che l'ordine del 
giorno presentato ieri non era che una ri­
serva dei nostri diritti e delle nostre prero­
gative, noi lo ritiriamo sostituendovi il se­
guente : 

«Il Senato, prendendo atto delle dichia­
razioni fatte nella seduta d'oggi dal sig. Pre­
sidente del Consiglio, passa alla discussione 
degli articoli.» 

E approvato all'unanimità. 
I quattro articoli di cui si compone il pro­

getto sono approvati senza discussione. 
Si procede all'appello nominale por la vo 

tizio ae a scrutinio segreto sopra i cinque pro­
getti di leggo approvati nello sedute di ieri 
e di oggi. 

II risultato della votazione e il seguente : 
Assegnazione di 80,000 lire 

a Gabriele Camozzi. 
Votanti 74. Favorev. 72, contr. 1, asten. 1. 
Il Senato approva. 

Compera dell'isola Montecristo. 
Votanti 74. Favorevoli 57, contrari 17. 
Il Senato approva. 

Modifìcasioni alle disposizioni pel trasporto 
de' tabacchi in Ilalia. 

Votanti 74. Favorevoli 72, contrari 2. 
Il Senati approva. 

Proroga dei termi/ri per la rinnovazione 
delle ipoteche. 

Votanti 75. Favorevoli 52, contrari 23. 
Il Senato approva. 

esercizio provvisorio dei bilanci. 
Votanti 76. Favorevoli 71, contrari 5. 
Il Semate approva. 
Pres annunzia che i Senatori saranno con­

vocali a domicilio. 
La seduta è sciolta alle 3. 
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NOTIZIE UFFICIALI 

Fra le nomine nell'ordine equestre della 
Corona d'Italia riportiamo con piacere le 
seguenti dalla Gazzella Ufficiale : 

A commendatore 
Messedaglia prof. Angelo, deputato al Par­

lamento. 
A cavalieri 

Bellavìte Luigi prof, ordinario di diritto 
civilo nella R, Università di Padova ; Por­
tile dott. Giuseppe di Monselioe. 
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CRONACA CITTADINA 

\*i\ &5, Preffetjtuvii di Padova pubblicava 
ìa seguente Circolare, che noi riproduciamo 
col massimo compiacimento: 

Padova, 15 decembre 1809. 
In occasione del rinnovarsi dell' anno è 

gentile costume in quasi lutto lo città italiane 
rìi aprirò note di offerte che si destinano poi 
alla beneficenza. 

Questo costumo già fu seguito negli anni 
decorsi anche in questa Provincia, die per 
gentilezza e per filantropia non è ad altre 
seconda. 

L'obolo però cosi raccolto torna di poca 
utilità so vien destinato a scopi molteplioi*\e 
diversi ; laddove, se converga ad uno scopa 
comune può riuscire grandemente vantaggioso. 

È recente, e fiorisce per lo zelo illuminato 
di egregi cittadini e pel favore delle popo­
lazioni la istituzione degli ospizii marini. Essa, 
come ogni istituzione nuova, ha bisogno che 
questo favore continui affinchè il beneficio 
possa perseverare e farsi più esteso. 

Quindi io mi rivolgo ai signori Sindaci af­
finchè per opera loro il prodotto delle sot­
toscrizioni, che si apriranno al rinnovarsi del­
l'anno, sia devoluto a beneficio di così utile 
istituzione. 

I signori Sindaci vorranno a suo tempo 
versare presso questa Prefettura le somme 
raccolte, trasmettendo le note degli oblatori, 
perchè sien fatte di pubblica ragiono. 

per il Prefetto 
NOVARO. 

I I a i u t i n e » Clelia c i t t à «11 Bendava 
pubblica il seguente : 

AVVISO 
A tenore dell'Art. 42 della legge di Pub­

blica Sicurezza e 56 del relativo Regola­
mento si rende noto che l'orario per la 
chiusura dei pubblici esercizii di cui l'Ar­
ticolo 35 della legge predotta è il seguente : 

Le ore 12 in tutto l'anno per le osterie 
birrarie trattorie caffetterie. 

Lo ore 10 nei mesi di gennaio, febbraio 
marzo, novembre e dicembre, ed 11 |neglì 
altri mesi per le semplici bettole e vendite 
di liquori. 

Nel circondario esterno l'orario di chiu­
sura è rispettivamente minore d'un ora a 
quello fissato per la città. 

Padova, li 20 dicembre 1869. 
IL SINDACO 

A. MENEGHINI. 
Vaia Muova e repentina piena di Bac­

chigliene veniva iersera, 22, segnalata per 
telegrafo a questo Ufficio del Genio Civile 
da quello di Vicenza. I caratteri non sono 
allarmanti, ma ii tempo ò rotto senza spe­
ranza di prossimo miglioramento. 1 nostri 
canali sono in istato di fervescenza e nulla più. 

BeneficcftizA. — Il cav. Leonida Po-
drecca, quale socio dell' Istituto medico di 
mutuo soccorso, divise l'assegno, che gli com­
pete come ammalato fra le vedove de' socii de 
fonti e i suoi colleghi più bisognosi. Sia 
lode a lui che segue sempre i benefici 
pulsi dell'animo suo. 

T e a t r o tf«a«v.B»al«5. — Con nostro 
spiacere siamo costretti ad annunziare che 
la commedia dei signori Norsa e Bolaffi*o, Il 
matrimonio rappresentata ieri sera al teatro 
Garibaldi dagli artisti della Compagnia Ber-
tini, ebbe un esito infelice. 

— Per ia prossima stagione di Carnovale 
avremo al Garibaldi la drammatica Compa­
gnia G. B. Ullivieri dirotta dall'artista Carlo 
Ferrante. La prima recita è annunziata pel 
25 corrente. • 

'iTeatfo C o n c o r d i . — Questa sera a-
vranno luogo le prove generali dell'Opera i 
Vespri Siciliani del M. Verdi. 

t e g u a r d i e d i P u b b l i c a S i c u r e z z a 
nelle ore poro, del 21 and. operavano sulla 
pubblica via l'arresto di M. P. e A. A. l'ale-
gnanii di Dole, perchè poco prima avevano 
depredato eerto G. Enrico negoziante, del­
l'orologio e catena d'oro che aveva indosso. 
In tale arresto il vice-Brigadiere delle guar­
die di P. S„ fu coadiuvato da due agenti 
municipali che dal medesimo chiamali, si 
prestarono per compierò l'operazione. Furono 
sequestrati un cavallo e carretto di proprietà 
dei due arrestati, e che trovavansi in uno stal­
laggio a S. Lucia. 

Arrestarono pure: V. M. ozioso e sospetto. 
P, L. contravventore aH\ammonizione. Z. B. 
por lo stesso titolo. 

9Pn flfiì«2iliaa*i8i» in contravvenzione un 
pubblico eseroente in via Ognissanti per a-
buso d'orario di chiusura e giuoco oltre l'ora 
fissata dai regolamenti. 

ira-
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S t r e n n a <l<r$11 Ostatali m n i r l n l . Con­
tiene un proemio di Niccolò Tommaseo e 
poesie risguardanti l'istituzione, della signo­
ra Erminia Fuà Fusinato e di Andrea Staf­
fai., Achille Mauri, Giovanni Raffaella, Gia­
como Zanella, Ulisse Poggi, Emilio Frullani 
e Luigi Venturi. 

Di questa strenna, pubblicata e benefizio 
degli Ospizi Marini le copio più elegantemente 
rilegate costano 1. 3, le altre rilegate in car­
toncino alla bodoniana lire 2. 

Il deposito delle copie da vendersi si trova 
in Firenze in via di Condotta nello stabili­
mento di Ferdinando Chiari, il quale presta 
l'opera sua per solo affetto alla istituzione. 

C u c a a b a r b o n e . Sscrivono da Parma 
ali1Opinione : 

Fu già parlato più volte dell' intelligenza 
che certuni attribuiscono al cane, cui i na­
turalisti non riconoscono che V istinto, ma 
quando vi avrò narrato ciò che avvenne pò • 
che sere fa nella nostra città, dovrete con­
venire meco che il cane ò un'animale molto 

i 

intelligente. 
Sere sono, mentre un giovane ufficiale del 

5. reggimento fanteria dormiva saporitamente 
nel suo letto, una poltrona che trovavasi fra 
questo ed il caminetto prese fuoco, e col­
mando la camera di un denso fumo, aveva 
già quasi asfissiato l'ufficiale; ma, un suo 
cane barbone, eh' era alla catena, e che già 
incominciava a subire gli effetti deleterii del 
gaz acido carbonico, si pose a gu^ire e ad 
abbaiare, e vedendo che il suo padrone non 
si destava, strappò la catena, spiccò un salto 
sul letto, e tanto face, che scoprendolo e ti­
randolo per le maniche della camicia, riuscì 
a destarlo dall'assopimento in cui era ca­
duto.* 

L'ufficiale, che credeva fosse entrato qual-
cheduno nella sua camera, e che non sa­
peva spiegarsi altrimenti 1' insistenza del suo 
cane, scese di letto barcollando, psrchò già 
aveva un principio di vertigini, ed a stento 
potò avvicinarsi alla finestra oi aprirla, poi­
ché il denso fumo lo acciecava. 

Non appena l'aria fu rinnovata nella ca­
mera, la poltrona e le lenzuola divamparono, 
e l'ufficiale, che si die subito a spegnere 
l'incendio, il cui danno si limitò a poche 
diecine di lire, potò convincersi che il suo 
fido cane barbone gli aveva salva la vita, e 
meritava un posto distinto accanto al f i-
moso cane di Montargis e ad altri cani ce­
lebri. 
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Il progetto di legge per l'esercizio prov­
visorio del bilancio fu approvato ieri dal Se­
nato con 71 voti favorevoli e 5 contrari. 

Questo risultato, in suguito alia vivace di 
scussione del giorno precedente, ò dovuto 
alle esplicite dichiarazioni fatte nella seduta 
di ieri dal presidente del Consiglio, in omag­
gio alle prerogative dei Senato. 
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— Dicembre 

Parigi 
Rendita francese 3 0$. . 

» italiana 50 \Q. , 
(Valori diversi) 

Fovrovie Lo radiatilo Venete . 
Obbligaaioni 
Ferrovìe tornane. • • . • 
Obbligazioni . . « • . ; * 
Ferrovie Vittorio Emanitele . 
Obbliga», teorie meridionali 
Cambiò «rati1 Balìa • » ., . 
Credito mohiliffira &&/n<me . 
Òbbl !>. Mia rugla tab: echi.. 
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21 
72 47 
55 57 

22 
72 45 
m Z2 

530 -1526 
252 501253 

44 54 44 
119 
153 
167 

4 
208 

119 50 
1156 50 

50. 
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Adotti 

Cambi-- m Londra 

* 

- 3 7tS 
- ,207 

! 44 i - U41 
- ; 660 

Vietma 22 
123 50 

LoB'Ì!*a 22 
92 1[4 Gonsoìkiy. i mdòoi „ ' * • • * . 

BOBSà Bl PIRBN3B 
23 decembre 

Rendita 58 40 58 37 
Oro 20 73 20 71 
Londra tra meli 2Q — 25 95 
Francia tre mesi 103 80 103 70 
Obbligazioni ragia tabucmhi 403 —-
Anioni » » 670 50 669 50 
Prestito B*8. 79 95 79 85 genn. 80 60 80 55 
Nominali (coupon staccato) 2060. 
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Dalla Gazzetta 
ronte; 

PRESTITO 

di Venezia del 12 cor-

g a «DELL V CITTA* 

DI 

mwL 
1 sottoscrittori 

prevenuti che dal 

Wevinmmto, — Certo P. G. cuoco veniva 
ieri sera sulla [mbblica via ferito con arma 
contendente alla testa da B. A, di Bassa-
nello, che fu arrestato dallo Guardie Muni­
cipali. 

U e v e s s i noi giorno 20: Bozzola don Gio­
vanni del fu Giovanni d'anni 86, sacerdote: 
8, Francesco. Albertelli Luigi fu F'^ncesco 
d' annido, impiegato celibe: .Eremitani. Mat 
tiello Alberto di Luigi d'anni 1 e mesi 8, 
ò\ Benedetto. 

levi ai « i t e cessava di vivere ANTONIO TOM-
MASI fu Dario, soldato nel 1848-49 nel corpo 
dei Genio. Quest'oggi alle 3 p. ebbero luogo 
le esequie del valoroso volontario. Domani 
ne daremo i dettagli, 

La Gazzetta Ufficiale del 22 corr. annun­
zia che il commendator Luigi Gacciamaii, di­
rettore generale del demanio o delle tasse , 
fu ia seguito a sua domanda nominato in­
tendente di finanza di prima classe in Milano. 

Lo stesso foglio reca che con reale de­
creto del 2i dicembre corr., sulla proposta 
dei Ministro delie finanze, e sentito ii con­
siglio dei Ministri furono nominati : 

li commendator avvocato Gaspare Finali, 
segretario gener. nel Ministero delle finanze 
a consigliere nella corte dei coati ; 

11 commendator ingegnere Costantino Pe-
razzi, ispettore generale nel Ministero delie 
finanze , a segretario generale del Ministero 
stesso ; 

l i commendator Giuseppe Saracco , sena­
tore del Regno, a direttore generale del de­
manio e delio tasso. 

al suddetto Prestito, sono 
Sfiorii» i.9 al $'ioir-

BIO S-l de l c o r r e n t e m e s e , deb­
bono effettuare il concambio deil§: ricévute 
di sottoscrizione coi titoli provvisori!, me­
diante pagamento di l i r e & per ogù Ob­
bligazione. 

Volendo liberare interamente il titolo 
provvisorio, dovranno pagare Bia-e &3).40, 

11 concambio ha luogo presso 

oisc Vita olitesir 
Banchiere Via S. Lorenzo 

ed i cambia-valnte dai quali fa fatta la 
sottoscrizione delle Obbligazioni. 

1 titoli provvisori! solamente hanno di­
ritto di partecipare alle estrazioni. 

Ogni malattia code alia doìco RisvAun/v* 
ARABICA Dir EUBBY, oh« pestitnisce salute, onftj'" 
già appetito, digestione e sanno. Basa gn»r4-
see senza mécìioine, nò purghe, nò spese, L 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vf»(H) 
tosità, acidità, pituita,, nausee, flatule»za, vo«' 
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi--
ogni disordine di stomaco, gola, Hate, vo««{ 

bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, Mu­
cosa, cerve.lo o sangue. 60,000 cure., «oI«^ 
prese quelle di H. 8. il Papa, d'ìl duca d:. pj-n 
skow. delta Sig.ra Marchesa di Brillai, a { 
ecc. Più nutritiva delia carne, essa fa aoosrj 
mizzare §0 volte il suo prezzo in altri rim td 
in igeatole: i\4 kit., 2 i'v. 50 e.; 1 kil., «.* 

%* ' R I •**' 
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s 

DISPACCI TELEGRAFICI 
[Àgm:ia Stefani). 

CATTARGLI. — Auersperg ebbe un ab­
boccamento con una deputazione degl'insorti. 
Essa dichiarò che gl'insorti presero le armi 
dietro eccitamenti, e sono pentiti. Sabbato avrà 
luogo un nuovo abboccamento con un'altra de­
putazione per stipulare la sottomissione. GÌ' in 
sorti sono profondamente scoraggiati. 

ROMA, 22. - Tutti i vescovi dell1 impero 
austro-ungherese ebbero oggi un solenne ri­

cevimento dall'imperatrice d'Austria. 
\PARIGI, 23. — Assicurasi che la verifica 

deiN poteri terminerà domani. 
LISBONA, 23. —E 4 smentita la voce della 

tensione dei l'apporti tra la Spagna ed il Por­
togallo. 

Orsini è il Bt i ig i iorc d e l févjFUSlmf»-* 
«51 La risposta è facile; in fatti, le pillole 
ed i confetti sono d'una digestione difficile 
e spesso passano nello stomaco e nogli inte­
stini senza diseiogliersi; le polveri, le pillole 
e gli stroppi a base su di ferro ridotto, sia 
di lattato di ferro o di ioduro M ferro, an­
neriscono i denti alterandone lo smalto e 
provocano, di sovente, la costipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, non ha 
alcuno di questi inconvenienti ; esso è liquido 
simile ad acqua minorate, senza gusto nò sa­
pore di ferro; si mescola benissimo col vino 
e così fortifica nella loro composizione gii 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla e-
le t tacbi medici del mondo intero egli viene 
adottato per la guarigione dei mali di s to ­
maco, colori pallidi, impoverimento di san­
gue ai quali le signore e le faneinlle delicate 
sono sì spesso soggette. 

Deposito — in Padova alle farmacie Cor­
nelio, Pianori e Mauro, Roberti. 1—527 
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LA 

STENOGRAFIA ITALIANA 
SECONDO IL SISTEMA 

Gabelsberger-Noe 
ESPOSTA DA 

LEONE BOLAFFIO 
D' APPRENDERSI SKNZA MAESTRO 

con tavola litografata 

SPETTACOLI 
Voaitco CÌ»ìfÌB»wMft, -» Una battagliti 

di donne, — Ultima recita della stagione. 
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3 g T i fi 
s' incarica degli 

Abbonamenti a qualunque Giornale 
fluitano ed Ester©, Politico, Let terar io , Scientifico 

Ad evitare i ritardi raccomanda di passare con sollecitudine le commissioni special 
mente per i Giornali Esteri. 
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N. 72 
PROVINCIA DI PADOVA 

L A P R E S I D E N Z A 
DEL 

CONSORZIO MONTA' E PORTELLO 
A v v i s o 

Dovendosi presentare al più presto alla 
Andorra Prefettizia lo statuto di questo 
Consorzio; 

S'invitano gli in:eressati 
ad intervenire all'assemblea, che sarà aperta 
presso questa R. Prefettura il giorno §7 cor-
lente alle ore 11 antim. precise, in cui se-

• eondo le vigenti norme di legge verrà sot­
toposto a distiiàèióhe ogni Singolo articolo 
de l l ' ind ia to statuto, e poscia approvato 
dagli intervenuti. 

Le deliberazioni avranno piena validità, 
•qualunque sia il numero dei presenti. 

Padova li 1U dicembre. 1869. 
1 PRESIDENTI 
F. De Lazzara 
A. Diau 

3—551 G. Bagolini segr. 
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4 1 
E figli» fabbri-

ì 

La Ditta 
«atori di V e l l - U t i al Ponte Tadi N.5202 
in Padova. 

A v v i s a 
vobo in sua fabbrica tiene pronta una par­
t i ta di 1>!lli&lft di tutta seta, che finora li 
vendette a diversi prezzi, e cioè ad italiane 
lire 8, 9, 10, 11, 12, 14, lo, 16, 17, 18 al 
$>j?aeck, Pi esentemente ne! venderli tanto al­
l ' ingrosso che al minuto, accorda lo sconto 
del 10 p. 0,0. 9—547 
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A M E R I C A N O 
LA FBÌÌIA TINTURA 

Avi Uff ti m i o 
per tingere 

CAI lì i 1 t FfARBA 
C olì (,i <;Mj MtS;| Hrì COSME­
TICO* si ottiene ìsttìn|flWea-
inente il biondo, cr-sU '̂iio bhia-
ìo, rasi; fino scuìò e nero per*1 

tolto a seconda che si de&ulé* 
ia, roll'istos.so uso degli alni 
cosmetici. Risultato garantito 
dagl'inventori frateUi RIZZI, 

O g n i {rezzo li* ;: .5o 
DeposiYu in 1 «dova presso 

A c s i i i s f i Crociano Par­
rucchiere all'Università 

l l l l I M I M » * * * * * * ^ i lini 
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cnetto la 
Prolusione del prof. 

IKel lavt te . — Prezzo 
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l a BOgaito di considerevoli acquisti e dell'attuato ri­
basso dell' aggio gali1 oro, il sottoscritto proprietario del 
OR&KB2S DEPOSITO DI MACCHINE DA OUOfBB 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è m grad© di faro i seguenti pressi finora mai pr&tìcati 

m IteBa : 

*9d 

MaceMna YEBA AXEBICÀRA 
B3 wmsrn i i r a i 

8 iwr Wawjher», Sari» a A a n A taoriflia 

vro&mU • 
1 c«^r« twnria TaraSetSte « Iwwato, «te» 

• mogaua, ©ana lwasseia crg®tóato. • • 
àmtmawma por fcr« osebrali't : * fl*** 

> j ^ rteasasr» «oa tro ffli i ì * e « n . » » « 

i cotta vera ÈSaschte» unvricaM di WHKELKH 
0«. 

» 

» 

Macchina VERA. AMEI«CANA 
DI ELUS HOWE JR. 

N. fi per biancheria e Sarto, uso di famiglia. L. 83<& 
N. « per Sarto o mestiere , L. «SO 
N. 3 por Calzolai e Valigiai . » s s ® 

• 

Maccliina VERA AMERICANA 
BI WEB. 

s a «ss 

L;_ 

9 

S»©«Miafl fl»t«B«a 

• «rat tetti gii a]p*taiNg«̂ »i f a i » . 

•tS- « nc«afefito, eff-a i myiwtii t tariti gii ip-
pnv^OivèHi 

. L. 
• 9 

N. % por Sarto e Fascetta! L. 
N. S per Calzolai o Valigiai. . . . . . . . 

Dello Macchine americano WHERLER e WILSON, ELIAS 
HOWE JR. o wBKDj esistono numerose imitazioni»©d essouao 
talvolta persino imitata la marca di fabbrica, il pubblico è cabla 
mento pregato, per pròteggorst dallo contraffazioni, di domanda 
r? sempre dalle Macchine vere ed originali americone.od in 
caso di compra d\ fura dichiarar* dal venditore sulla fattura 

ff&r&utU& p e r v e r a ed o r i ^ i n u l o aiueBrj«ana. 

M a c c h i n e a mano. 
Lincoln, a due fili t L , 
Wilcox e Gibbi» N. fl ad un Qlo » 

» » N. * più grande . . . . . . 

Macchina da far Calse ed og-ni layoro di Sfaglia 
*a$* 

8 » 

Con quenta Macchina si può fare da t O a SO 
paia di Calzo al giorno L, 4 SO 

H m m tìtofòa S^gtfthts» fvgf® eves^^tó tuWì gli ntensìlì ed accessorìì, e non sì fanno pagare a parte corno 
« » & «Uri ««gttttóeà. , . 
ì tlgsori a<^yrtrotìtì tei PiftWBTO bawM> diuitttì GflAT/ò a tanta lezioni quanto sono sufficienti par lavorare colla 

ut fcf-sHiì • prc«teVi»i& OTTO LUSIMSII «OBO go»^raImente Miffìcionti a talo so 
ttifoi*.* e iw*rfe>fisà*«i« «a©»!o M»®*fot*»e. — Ogni Macchina è accompagnata 

Htunto ita gvnmlt* 
una istruzione dettagliata 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La » i a Gasa è foraita **84AHto dì MaflcWtw dei migliori sistemi fìuora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

•%si Maccfaina Ameri-cana vi«m« RtórentiU sopra fatUìra per i r e i b » a l . Qualunque riparazione si eueguisce in 

AgW, Cotone, 8«fei e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica 

PREZZI COSMITI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Partii vaglia poatofe, st fa spedinone per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stagione di Fxr&nze. 
E. E . OBUEQHT, 

DEPOSITO M liCCEIIE Di CUCffiE. FIREHZE, VU DE' BUCHI. I. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 

watt 
^ifefc*CJ 
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t Et 

LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
si t r o v a 

T J T M . G r a n d i o s o A s s o r t i m e n t o 
di Almanacchi italiani e francesi —• Strenne — Calendari — Libri di devozione in ele­
ganti legature in vetro di tutta novità •- Libri d'educazione legati — Libri illustrati 
francesi di gran lusso — Oleografie. — Fotografie —• Incisioni — Stampo maniera a 
fumo — Litografie — Stereoscopi — Album ecc. 
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Nuovo unico rimedio sicuro 
rabile, del dott. STIERN0N di 
sono v i s i b i l i 

^ « M ^ '" - V 

HttK6fi% 

presso il depo­
sitario, il quale 
spedisce gratis 
a chi gliene fa 
l'icona I'ÌSTI'U-
dio per 1' intera cura in vénti 
porto a carico del oomittéxite, 
N. 2. piano 1° Genova. 

per guarire questa terribile malattìa, finora. rìténù|ainott-
BraxeJles. — ) documenti constatanti le guafifiStii ottenute 

zione per ado-

•:.- r '>»."•-'.'' 

operare il sud 
detto riuieitio. 

Prezzo della 
cassetta conte-

ISl^^lnente il rime-i 
giorni e relativa cinta elettrica li'e 40. — Le spese di 
— Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli 

<>1— 44") 
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MALATTIE DEI FANCIULLI 
E all' iodio che 

l'olio di merluzzo 
deve le sue pro­
prietà; ma sgrazia­
tamente molte per­
sone non lo pos­
sono tollerare. Il 

nostro sciroppo lo r ampiazza, con van aggio e non ha quegli inconvenienti cho sogliono ar­
recare i detti olii. Il CRESCIONE (erba medicamentosa) che entra nella sua composizione con­
tiene naturalmente l'iodio, esso è inoltre combinato al succo interamente depurativo e sul-
feroso delle piante antiscorbutiche RAFANO e COCLEARIO. 

Esco e raccomandato da tutti i medici di Parigi nella medicina dei fanciulli per combat­
t o re il linfatismo, le scrofole, il rachitismo, lì pallore e la mole zza delle carni, gli in­
gorghi delle glandole del collo, delle diverse eruzioni della pelle e della cute capillare 
sì frequenti nei fanciulli di poca età e conoscili'e sotto il nome di cimorri. Esso e prezioso 
contro le malattie di petto nel loro sviluppo, ecoita l'appetito, favorisce la digestione ed o 
impiegato con buon successo non che nei fanciulli che nelle persone adulte. 

Deposito ~ In PADOVA presso !e farmacie C o r n e l i o all'Angelo — P i a n c r i e Sta t ivo 
all'Università — S ì o h c r t i al Carmine. 8—517 
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DU B A R R Y E C O U P . DI LONDRA 
S.T3. p o l v e r e e*c3L ±HOL t a v o l e t t e 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte 'più che la 
mrne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a Ut) 8* %fiSS%¥ e l i o m p , , v i a l ' r o v T t d e n z a , 34 , T o r i n o , 
BREVETTATA DA S. M. LA RESINA D* INGHILTERRA 

Parigi, 2 aprile 1866. 
AI1?età ài 76 a 

mento di forzo e 
anni ô ora affetto di tra impoverimento del sangue, ci-insonnia, di esaurì-

mpvw u i *v*-»« a $• soffocamenti accompagnati da .un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
fella vostra Revalenta al cioccolatte ini ha m breve tempo procurato una perfetta guari" 
rfogji* GAILLARO, intendente ceneraio do 11'armata. 
'' ' (Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore. Mia figlia, che soffriva ^coeasivamente, non poteva più nò digerire* nò dormire, 
*& era oppretsa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alia Revalenta al cioccolatte, che ie ha roso nna perfetta salute, buon appetito, buona 
ligestione, tranquiilitÈ dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza io 
QB »ptoa cui da lungo tempo non era più avvezza. 

ouaii eolia massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLWS 

Chàteau Casti Nons Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
ava posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe-
_ . . • : _ i _ a J..-J.1-... - . . i - i _ 11 _ . —± 3 _ i • • *-» i 

ebilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
PERYUN de la Hilales, Vice-Consolato di Francia. 

Certificato n. 69,214) Chateau d'AUons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 

,ao<'ira-:rnto delle braccia o delle gambo, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
siofioolfttte trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
vmi i i o 70* anni ho ricuperato l'uso della lìngua e quello delle braccia e delle gambe; venga 

SfA ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 
LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 2 50. — 24 Tasse 4 50. — 48 Tasso 

mm lauta 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze. L. . » < > . 

Deposito In PADOVA: presso Plafisvip? e M a u r o farmaacia Reale — Ho*»©»»tl 
« « n « t d farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinii farm. VENEZIA; Pouci. 

64 pubb. n 66. • 

IE S I S T 
ISel Negozio in 
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Cavour 

* « 

vicino 
all'Albergo nella f i - o c e i r « i - o 

trovati un cppjoso e svariato assortimento di B i l a n c i e , S c * c l < e : r e , 
B a s c u l e pesi e misure a nuovo sistema metrico, il proprietario assume di 
eseguire qualsiasi riparazione e riduzione in oggetti a vecchio sistema, così pure ac­
cetta anche di far cambi, il tutto a prezzi eonvenientissimi. 8—5-i2 
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